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periodico da oltre quaranta anni è stato paladino, 
e la imposta straordinaria sul patrimonio, riscuo-
tono la nostra incondizionata approvazione. 

Il sacrifizio che dovrà sostenere il Paese sarà 
per qualche anno pesante, ma da esso potrà uscire 
così notevolmente rinsaldato e così fieramente lieto 
di avere ben superata la crisi odierna, la quale 
del resto non presenta a lcun s intomo pauroso, da 
trovare indubbio compenso alle sofferenze del 
passato. 

Il caro-viveri. 
Vorremmo poterci esimere dal manifestare la 

nostra opinione intorno ai fatti che in questi giorni 
sono accaduti in tutto il Paese come reazione alla 
elevatezza dei prezzi dei generi di consumo, tanto 
ci amareggia vedere aggiungersi nuova causa di 
disagio e di sofferenze, a quelle non lievi preesi-
stenti. 

Comprendiamo perfettamente che i produttori 
ed i negozianti, di fronte alle condizioni dei con-
sumatori i quali mostrano in mil le forme e sotto 
molteplici aspetti di avere disponibil ità di mezzi 
di acquisto ben superiori al normale, tentassero 
di trarne il maggiore vantaggio e mirassero ad 
aumentare i profìtti fino al l imite mass imo loro 
consentito; l imite che per la scarsezza dei prodotti 
e quindi per mancanza di notevole concorrenza 
poteva essere faci lmente e gradatamente rialzato 
a punti talvolta eccessivi. 

Comprendiamo perfettamente la reazione dei 
consumatori i quali ad un certo momento, ed at-
traverso le fasi delle agitazioni, hanno voluto im-
porre ai produttori ed ai negozianti stessi una 
parte del sacrifìcio, obbligando a vendere a prezzi 
talvolta inferiori al costo, sotto la minaccia del 
saccheggio e delle violenze. Non a torto forse essi 
vol lero che in qualche modo i guadagni facili e 
lauti compiutis i durante la guerra dai venditori, 
concorressero in parte a diminuire, sia pure tem-
poraneamente, l'odierno disagio. 

Tutto ciò è oggi un fatto compiuto e si può 
in certa misura intendere, spiegare, forse anche 
giustificare. 

Le conseguenze però dei fatti svoltisi nei giorni 
decorsi sono quelle che possono vivamente e se-
riamente impressionare; che si sia risolta coi 
prezzi d'imperio (prezzi politici, come giustamente 
li chiama l ' i l lustre prof. M. Pantaleoni) la defi-
cienza dei generi, è cosa troppo lungi da ogni evi-
denza per dover essere dimostrata. 

Che invece la produzione, ed in specie quel la 
agricola, sarà una volta di più disturbata e di-
stratta dalla sua funzione di al imentare il paese, 
è cosa purtroppo temibile, se non quasi sicura. 
Che il contadino, f i losofo ed avveduto, artefice 
della guerra, e privo di quei benefìci di sicurezza 
e di salari, che ha potuto godere l'operaio delle 
città, durante i quattro anni de! pericolo, si in-
duca a sudare e ad affannarsi, per al imentare l'o-
peraio cittadino, senza trarne profìtto, o col limi-
tato esiguo profìtto che può essere lasciato da 
prezzi di calmiere eccessivamente bassi, è cosa 
che ci sembra ol tremodo dubbiosa, per non dire 
quasi certamente impossibile. 

E qui noi ved iamo tutto il pericolo della si-
tuazione futur i , nella quale nel produttore do-
minerà la incertezza, che nuove agitazioni e nuove 
pol i t iche condiscendenze rendano possibile l'ap-
plicazione di prezzi polit ici inferiori ai prezzi eco-
nomici . 

E che il problema sia grave e senza prospet-
t iva di una soluzione rapida ed immediata appare 
dalle stesse provvisioni del Governo, il quale men-
tre proc lamava la opportunità del ritorno alla p iù 
ampia libertà di commercio , non ha saputo sot-
trarsi al l ' imposizione di far rinascere i prezzi di 

calmiere, l'esperimento dei quali ha ormai troppe 
volte dimostrato, come contribuisca a far sparire 
la merce dai mercati, non già a farla aumentare. 

Nè è ancora giunta dal Governo una parola la 
quale affermi di avere deliberate od assicurate 
facilitazioni di prezzo, di trasporto, di cambi di 
ogni sorta, per l'acquisto di derrate all'estero, al 
fine di gettarle con larghezza sul mercato ita-
liano, in modo che alcuni principali generi pos-
sano colla loro abbondanza determinare prezzi 
meno elevati. 

Dal governo emanano di giorno in giorno prov-
vedimenti sempre più complicati e contorti, sem-
pre più artificiali e insufficienti, mentre le derrate 
mancano o sono deficienti, e il popolo, che non 
si sente nè guidato, nè sorretto da una politica 
sicura e fattiva resta abbandonato alle pazzie car-
nevalesche, che determinano sperperi, delusioni, 
e dolorose reazioni. 

Eppure il Belgio dovrebbe pur insegnare qual-
che cosa ! 

Il predomìnio economico-finanziario 
degli S t a t i Uniti. 

Gli Stat i Uniti, deb i to r i v e r s o l ' es tero , alla vigilia 
del conf l i t to e u r o p e o di do l la r i 3 1/2 mil iardi , alla fine 
del q u a r t o anno di g u e r r a ne e r ano divenut i , invece, 
cre .di tor i di c i rca 6 mi l i a rd i di dol lar i . Il r a f f ron to 
di q u e s t e due c i f r e r ivela il m u t a m e n t o r ad ica l e av-
venu to ne l la pos iz ione in t e rnaz iona le del la Confede-
zione n o r d - a m e r i c a n a ; ma se si pone m e n t e alla bre-
vità del p e r i o d o in cui esso si è p rodo t to , r i su l t a evi-
den t e che l ' ada t t amen to al nuovo s ta to di cose non 
può non ave r da to luogo a t u r b a m e n t i più o m e n o 
sensibi l i nel r ego la re svo lg imento dei f enomen i econo-
mico- f inanz ia r i e mone ta r i , e, ino l t re , non t r o v a r s i an-
co ra lungi da l l ' e sse re t e r m i n a t o . In rea l tà , n o n so l tan to 
la evoluzione ve r so una d ive r sa espl icazione dei rap-
por t i degli Stat i Uniti con gli a l t r i m e r c a t i è t u t t o r a 
incompiula , ma nei dieci mesi t r a s c o r s i dalla da ta 
aìla qua le si r i f e r i s cono le c i f r e ci tate, la s i tuaz ione 
di paese c r e d i t o r e de i m e r c a t i s t r a n i e r i si è, pe r il 
Nord -Amer i ca , u l t e r i o r m e n t e acc resc iu ta d ' i m p o r -
tanza. 

In c i f r a r o t o n d a si r i t i ene che il deb i to a t tua le dei 
Govern i e s t e r i ve r so gli S ta t i Uniti debba oggi valu-
t a r s i a 9 mi l ia rd i di dol lar i , e che aggiungendo le ob-
bl igazioni s t r a n i e r e a s s o r b i t e dal m e r c a t o a m e r i c a n o , 
al m o m e n t o della firma della pace q u e s t o possa fa re 
a s segnamen to su una en t r a t a annua da l l ' e s t e ro di dol-
lari 500 mi l ioni so l t an to p e r in teress i . S u p p o n e n d o 
che la sanz ione ufficiale della fine della g u e r r a va-
lesse a r e n d e r e l ' e s t e ro non più t r i b u t a r i o di merc i 
e p r o d o t t i degli Stat i Unit i in misura eccezionale 
come nel pe r i odo bell ico, ma so l tan to nel le p ropor -
zioni del t e m p o che lo p r ecede t t e , ci t r o v e r e m m o 
dinanzi ad una eccedenza del le e spor t az ion i n o r d -
a m e r i c a n e sul le i m p o r t a z i o n i di doli . 500 mil ioni al-
l 'anno. In t emp i n o r m a l i q u e s t a e r a c o m p e n s a t a dagli 
i n t e re s s i su t i tol i a m e r i c a n i possedut i da s t r an ie r i , 
da nol i e ess icuraz ion i pagat i a di t te e s t e re , dalle 
spese e f fe t tua t dagli Yankees nei l o r p viaggi ; ma se 
anche si può p r e v e d e r e che ques te u l t ime, a pace ri-
s tabi l i ta , possano s u p e r a r e il l ivello p r e c e d e n t e la 
g u e r r a , non v ' h a dubb io che la i m p o r t a n z a dei valor i 
amer i can i co l loca t i a l l ' e s te ro sia, negli u l t imi c inque 
anni , s t r a o r d i n a r i a m e n t e d iminu i ta . Se ne p u ò de-
d u r r e c h e al mezzo mi l i a rdo di dol lar i a n n u o rap-
p r e s e n t a n t e g l ' i n t e r e s s i su p r e s t i t i c o n t r a t t i agli Stat i 
Uniti, i m e r c a t i s t r a n i e r i d o v r a n n o agg iungere una 
s o m m a non ind i f f e r en t e sia pe r l ' aumen to inevi tabi le 
del le e spo r t az ion i a m e r i c a n e r i spe t to al t e m p o di 
pace, e quindi del lo sb i lancio c o m m e r c i a l e a c r e d i t o 
degli S ta t i Uniti , sia p e r il m i n o r p r o d o t t o del le par-
t i te c o m p e n s a t r i c i p iù s o p r a indicate . Non o c c o r r e 
agg iungere che f r a esse, que l l a c o n c e r n e n t e i noli è 
p u r e des t i na t a a s u b i r e f o r t i fa lcidie p e r il tonnel-


